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Crescente domanda di “ESG disclosure”
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▪ Rendicontazione non finanziaria obbligatoria per le grandi 
imprese con una valenza di interesse pubblico (UE ≅ 11,700)

✓ intermediari creditizi

✓ compagnie assicurative

✓ imprese che abbiano emesso titoli negoziati sui mercati 
finanziari di almeno uno Stato Membro

▪ Grandi imprese:

✓ numero medio di dipendenti > 500 E

✓ attivo di bilancio > 20 milioni di Euro OPPURE ricavi netti > 40 
milioni di Euro
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Direttiva 2014/95/EU (D.Lgs. 254/16):
ambito di applicazione



▪ E’ possibile utilizzare sia standard nazionali che uno di quelli 
riconosciuti nell’UE o a livello internazionale, quali:

✓ Global Reporting Initiative (GRI)

✓ International Integrated Reporting Council (IIRC)

✓ Eco-Management and Audit Scheme (EMAS)

✓ United Nations (UN) Global Compact Guiding Principle

✓ OECD Guidelines for Multinational Enterprises

✓ ISO 26000

✓ ILO Tripartite Declaration

▪ La mancata osservanza della Direttiva non prevede sanzioni
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Direttiva 2014/95/EU (D.Lgs. 254/16):
possibili standard
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Limiti della Direttiva 2014/95/EU

Problemi per i redattori

• Incertezza a proposito delle 
informazioni da rendicontare

• Fabbisogni informativi crescenti

• Impossibilità di ottenere 
informazioni adeguate da fornitori e 
clienti

Accountability deficit

Rischio sistemico per il sistema finanziario

Problemi per i destinatari

• Mancata rendicontazione da parte di 
alcune imprese

• Assenza di informazioni rilevanti

• Scarsa attendibilità

• Scarsa confrontabilità tra imprese

• Scarsa reperibilità

Sovraccarico amministrativo e costi

Flussi di capitale insufficienti alle imprese 
sostenibili
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Lo “European Green Deal”
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▪ Gli obblighi di disclosure per 
le banche rispetto alla 
sostenibilità dei propri attivi

✓ obbligheranno i prenditori 
a predisporre informazioni

✓ sono suscettibili, in futuro, 
di impattare il costo del 
credito, soprattutto se i 
capital requirement
saranno parametrati anche 
allo ESG risk
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Implicazioni attese
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Proposta di “Corporate Sustainability
Reporting Directive” (CSRD)
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CSRD: ambito di applicazione

Tutte le 
grandi

imprese

Tutte le 
imprese con 
titoli quotati

• Comprende le imprese non-UE con titoli quotati nell’UE

• Le controllate sono esenti se la controllante rendiconta secondo gli 
standard UE (o equivalenti se non UE)

• Tre anni di transizione e standard semplificati per le PMI quotate

• Possibile effetto di traboccamento su PMI non quotate (supply chain)

>250 FTE oppure
bilancio >43 MEuro e

ricavi >50 Meuro ≅ 50mila imprese
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CSRD: temi oggetto di disclosure

Environmental
1. Climate change mitigation
2. Climate change adaptation
3. Water & marine resources
4. Resource use & circular economy
5. Pollution prevention & control
6. Biodiversity & ecosystems

Social
1. Equal opportunities
2. Working conditions
3. Human rights

Governance
1. Role & composition of board and management
2. Ethics & corporate culture (including bribery & corruption)
3. Political engagements
4. Business relationships
5. Control & risk management

Audit esterno
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EFAA 1 June 2021

Introduction: Purpose

Foundations

2 overarching principles:

+

6 building-blocks

Six Conceptual guidelines

Sector-agnostic

Entity-specific

Sector-specific

Three Layers

Sustainability Reporting = Sustainability Statements

Roadmap and co-construction

Three Reporting areas: Strategy, 
Implementation, Performance 

measurement

Three Topics: Environment, Social, 
Governance+

1 2
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CSRD: nuovi standard di rendicontazione
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▪ Secondo trimestre 2022: approvazione 
della proposta di Direttiva da parte del 
Parlamento e del Consiglio

▪ 31 ottobre 2022: approvazione degli 
standard generali di rendicontazione

▪ 31 ottobre 2023: approvazione degli 
standard settoriali e degli standard per le 
PMI con titoli quotati

▪ Secondo trimestre 2024: pubblicazione 
dei primi bilanci di sostenibilità redatti 
secondo i nuovi standard (esercizio 2023)
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CSRD: tempistiche previste



▪ Inattesa accelerazione (ma possibili stop)

▪ Margini più ridotti per il greenwashing;  
resta spazio per disclosure selettiva

▪ Ambiguità di fondo sull’obiettivo:

✓ promuovere la sostenibilità nelle strategie 

aziendali? (prospettiva dello shared value)

✓ dialogare con i portatori di interesse? 

(trasparenza e reputazione)

✓ esercizio formale? (compliance)

▪ Serio problema di competenze da formare
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Spunti di riflessione



▪ UNIUD è partner di un progetto UE che 
punta a promuovere l’adozione della 
rendicontazione e di una prospettiva di 
analisi integrata da parte delle PMI 
europee tramite lo sviluppo di tre 
strumenti progettati specificamente per 
le loro esigenze:

✓ un modello di bilancio integrato

✓ una guida che ne faciliti l’adozione

✓ una serie di moduli formativi utili alla 
sua disseminazione
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Progetto “Integrated Reporting
for SME Transparency” (2019-2022)
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